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Oggetto: LINEE GUIDA PER FAVORIRE LA RICERCA DI PERSONE SCOMPARSE. 
 

 
Siamo venuti a conoscenza che l’ufficio del Commissario Straordinario del Governo per le 
Persone Scomparse, istituito presso il Ministero dell’Interno, ha da poco emanato le linee 
guida per la produzione delle procedure da impiegare nelle ricerche delle persone 
scomparse. 
Come dichiarato nel documento, dette linee guida sono il frutto di un tavolo tecnico 
“interforze” istituito a livello centrale. 
Si osserva con stupore e rammarico che, in generale, l’impostazione delle linee guida è 
inopportunamente sbilanciata verso una tipologia di azione tipica dell’attività di polizia. 
Si prevede, ad esempio, che la sospensione temporanea delle ricerche venga concordata 
tra le forze di polizia presenti, ignorando il fatto che, spesso, le motivazioni della 
sospensione sono di carattere prettamente tecnico operativo e pertanto attinenti alle 
competenze del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
Di maggiore ed estrema gravità è quanto contenuto al punto 4.4 del documento ove si 
interpreta erroneamente l’art. 1 della legge 21/03/2001 n.74, assegnando al CNSAS (corpo 
nazionale di soccorso alpino e speleologico) competenze che sono invece proprie delle 
Istituzioni dello Stato. Tale fatto ignora quanto disposto da tutta la legislazione, ordinaria e 
costituzionale, vigente, in ordine alle problematiche del soccorso tecnico urgente e della 
competenza generale propria del CNVVF in questo ambito. 
Disorienta, inoltre, dover prendere atto che un ufficio del Ministero dell’Interno non conosca, 
o quantomeno non tenga nel dovuto conto quanto dichiarato in una risposta ad 
un’interpellanza parlamentare dall’allora sottosegretario all’Interno Balocchi, a proposito di 
tale argomento, in data 23/01/2003. Nella risposta veniva chiarito che la competenza di 
coordinamento del CNSAS poteva esplicarsi unicamente nei confronti di altre associazioni di 
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volontariato, non certo nei confronti di Istituzioni dello Stato, tanto meno nei confronti del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, attraverso il quale il Ministero dell’Interno svolge 
la propria missione istituzionale del Soccorso Pubblico.  
Si ritiene utile allegare quindi alla presente il testo integrale della risposta. 
Non ci si sofferma sulla discussione circa la giurisprudenza, ordinaria e costituzionale, che 
regola l’argomento, certi che gli uffici preposti del Dipartimento dei Vigili del Fuoco vorranno 
finalmente predisporre un supporto completo in tal senso. 
Per quanto sopra il CONAPO chiede : 

- se nel citato tavolo tecnico, siano stati presenti rappresentanti del Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco Soccorso Pubblico e Difesa Civile ed, eventualmente, quale sia stata 
la posizione ufficiale espressa. 

- di voler emanare, con urgenza, una precisa direttiva, volta a chiarire quale debba 
essere il ruolo primario del CNVVF, in ordine al soccorso pubblico in genere ed agli 
interventi di ricerca persone in particolare. 

- di prendere immediati contatti con l’Ufficio del Commissario per le Persone 
Scomparse, al fine di apportare alle linee guida emanate, le modifiche necessarie a 
porle in raccordo con la legislazione vigente, ordinaria e costituzionale. 

Comunicando il sentimento di stupore e scoramento provato, ancora una volta, nel 
constatare l’inadeguatezza dell’azione di chi dovrebbe amministrare specifici settori del 
Corpo e tutelare sia lo stesso che il personale dipendente, da azioni di terzi, lesive degli 
interessi istituzionali, si rimane in attesa di conoscere le determinazioni che le SS.VV. 
vorranno assumere in ordine a quanto esposto e si porgono distinti saluti. 
 
 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi 



 

 

Camera dei Deputati 
 

Resoconto stenografico dell'Assemblea 

Seduta n. 252 del 23/1/2003 

...  
(Normativa e competenze in materia di soccorso alpino e speleologico - n. 2-00591)  

PRESIDENTE. L'onorevole Caparini ha facoltà di illustrare la sua interpellanza n. 2-00591 (vedi 
l'allegato A - Interpellanze sezione 2).  
DAVIDE CAPARINI. Signor Presidente, l'argomento, di per sé semplice, è vitale perché si parla del 
soccorso in ambiente montano ed ipogeo e, quindi, di salvare vite umane.  
La normativa si è molto evoluta nel corso degli anni. Di recente, approvando una legge ad hoc in 
materia, la competente Commissione ha provveduto a colmare alcune lacune perché, ogni qualvolta si 
doveva procedere ad un intervento in montagna per salvare vite umane, la confusione normativa era tale 
da rendere indeterminate le competenze. 
Il legislatore confidava di essere riuscito a sanare tale indeterminatezza chiarendo l'esclusiva 
competenza del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico in materia di interventi in ambiente 
montano ed ipogeo e, quindi, c'era da aspettarsi che le amministrazione dello Stato si adeguassero. 
Purtroppo, così non è stato. Questo è un elemento di novità rispetto a questa nostra interpellanza che, è 
doveroso sottolinearlo, è stata firmata da deputati di tutti i gruppi presenti in Parlamento, i quali hanno 
sentito di rappresentare quanti hanno a cuore la montagna e, soprattutto, la sicurezza di coloro che, 
frequentandola, possono venire a trovarsi, in alcuni casi, in situazioni di pericolo.  
Chiediamo al sottosegretario Balocchi di dare finalmente un segnale definitivo e, anche a fronte delle 
modifiche apportate dal Senato al disegno di legge finanziaria, di tranquillizzare gli operatori della 
montagna, siano essi vigili del fuoco o volontari del soccorso alpino, in modo che vi possa essere una 
cooperazione fattiva negli interventi di soccorso.  
PRESIDENTE. Il sottosegretario di Stato per l'interno, onorevole Balocchi, ha facoltà di rispondere.  
MAURIZIO BALOCCHI, Sottosegretario di Stato per l'interno. Signor Presidente, onorevoli 
deputati, la questione sollevata dall'onorevole Caparini e da altri deputati pone all'attenzione del 
Governo l'esigenza, del tutto condivisa, di realizzare un sistema di soccorso sempre più rapido ed 
efficace in situazioni di emergenza in ambiente montano e ipogeo.  
In questo specifico settore di intervento, sulla base della disciplina vigente, il ruolo del Corpo nazionale 
soccorso alpino e speleologico (CNSAS) assume, senza ombra di dubbio, una valenza decisiva 
recentemente ribadita dall'articolo 80, comma 39, della legge finanziaria per il 2003 (n. 289 del 2002), 
successiva alla presentazione dell'interpellanza, ai sensi del quale il soccorso in montagna, in grotta, in 
ambienti ostili ed impervi è, di norma, attribuito al CNSAS del Club alpino italiano, al quale spetta il 
coordinamento dei soccorsi in caso di presenza di altri enti od organizzazioni, con esclusione delle 
grandi emergenze e calamità.  
D'altra parte, già l'articolo 1, comma 2, della legge n. 74 del 2001 configura il soccorso in questione 
come un'attività aperta al contributo di più amministrazioni ed organizzazioni, prevedendo, con 
riferimento all'intervento congiunto di squadre appartenenti a diverse organizzazioni, che la funzione di 
coordinamento sia assunta dal responsabile del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico.  
In linea generale, il soccorso in ambiente alpino ed ipogeo non è che una species del più ampio genus 
del soccorso pubblico e la sua specifica disciplina non può che svilupparsi coerentemente con i principi 
generali che informano quest'ultimo.  
In questo quadro di riferimento, prima la legge n. 1570 del 1941 e la n. 469 del 1961 e recentemente il 
decreto legislativo n. 300 del 1999 hanno sancito che il soccorso pubblico, inteso come attività di tutela 
dell'incolumità pubblica e dell'integrità dei beni mediante la prevenzione e l'estinzione degli incendi e 



 

 

l'apporto di soccorsi tecnici in genere, è una delle missioni istituzionali del Ministero dell'interno, alla 
cui cura è preposta una delle sue componenti fondamentali: il Corpo nazionale dei vigili del fuoco.  
Questa delicata missione si contraddistingue per la sua notevole complessità che deriva, da un lato, dalla 
necessità di operare generalmente in situazioni di emergenza, caratterizzate da anomalia delle cause, 
variabilità degli effetti, scarsa prevedibilità delle possibili circostanze influenti, dall'altro, dalla diversità 
degli ambienti in cui il soccorso viene prestato, ciascuno dei quali richiede specifiche tecniche di 
intervento.  
A ciò si aggiunga che gli elementi di complessità si acuiscono quando il soccorso pubblico viene ad 
inserirsi nell'ambito di interventi di protezione civile e posti in essere al verificarsi di eventi calamitosi 
che per intensità, estensione ed entità degli effetti debbono essere fronteggiati con poteri eccezionali e 
con l'impiego straordinario e coordinato di uomini e mezzi, secondo le disposizioni della legge n. 225 
del 1992.  
Come delineato anche dagli onorevoli interpellanti, alle innumerevoli attività di soccorso pubblico 
provvedono una pluralità di soggetti differenziati per tipo e grado di specializzazione, per ordinamento 
ed assetto organizzativo, nonché per localizzazione sul territorio. 
Si pensi alle strutture statali, tra le quali il Corpo nazionale dei vigili del fuoco è l'unico organo a 
competenza generale e indicato peraltro come componente fondamentale della protezione civile, le 
strutture tecniche e di protezione civile delle regioni e degli enti locali e le organizzazioni di 
volontariato, tra le quali in primis il CNSAS.  
Venendo al merito delle questioni sollevate dagli onorevoli interpellanti, l'essenziale apporto che il 
legislatore ha riconosciuto al CNSAS va collocato all'interno di un sistema di soccorso più complesso 
che per la eterogeneità dei soggetti che vi concorrono e per l'estrema particolarità degli ambienti in cui 
si svolge richiede un'intensa e preventiva attività di collaborazione e scambio di esperienze.  
Da questo punto di vista e in relazione a qualsiasi tipo di soccorso, ivi compreso quello in ambiente 
alpino e speleologico, l'ordinamento vigente conferisce al Corpo nazionale dei vigili del fuoco una 
posizione di alto profilo in quanto organismo statale: chiamato a esercitare, per conto del Ministero 
dell'interno, la citata missione istituzionale del soccorso pubblico; individuato quale struttura operativa 
fondamentale della protezione civile; responsabile dell'organizzazione dei soccorsi tecnici in genere sul 
territorio della provincia; incaricato di assicurare i servizi di soccorso tecnico, adottando i 
provvedimenti del caso e coordinando le squadre di soccorritori appartenenti ad altre strutture; 
responsabile di sovrintendere all'impiego delle forze che partecipano alle operazioni di soccorso in caso 
di pubblica calamità.  
Ciò detto, ribadisco fin da ora l'impegno dell'amministrazione dell'interno per chiarire e prevenire ogni 
possibile confusione tra ambiti operativi e ad evitare eventuali sovrapposizioni di competenze.  
Questa esigenza è ancora di più avvertita dopo la riforma del titolo V della Costituzione che in 
attuazione del principio di leale collaborazione impone a tutti i soggetti istituzionali titolari di 
competenze di perseguire l'obiettivo fondamentale di garantire il coinvolgimento e l'ottimizzazione di 
tutte le risorse disponibili per dare ai cittadini risposte sempre più adeguate in termini di assoluta 
tempestività.  
In questa direzione, e con il preciso intento di garantire servizi di soccorso omogenei su tutto il territorio 
nazionale, sono in corso assidui contatti tra i vertici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del Corpo 
nazionale soccorso alpino.  
Da questi contatti sono convinto che possa nascere un duraturo rapporto di collaborazione - fondato sul 
reciproco riconoscimento dell'elevato livello di professionalità e di organizzazione e sullo sviluppo di 
costanti relazioni nonché esteso anche ad altri soggetti deputati al soccorso - in grado di accrescere, 
attraverso una forte sinergia delle varie componenti, la capacità di risposta del sistema nel suo 
complesso.  


